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Premessa: organizzare il 

piano editoriale

 Il piano editoriale deve 

essere definito a monte 

della ns strategia ed è 

importante che la frequenza e la qualità dei 

contenuti restino sempre le medesime sul 

lungo periodo. 

Ciò crea credibilità al ns brand e fidelizzazione 

dei “clienti” ai quali ci rivolgiamo.
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Qualè il modo di farlo?
 Vi ricordate del vs diario scolastico……? 

Quello su cui annotavamo gli orari 

delle lezioni, le materie da studiare ogni 

giorno e i compiti da fare per il giorno 

successivo e per il resto della settimana? 

Ecco, il nostro piano editoriale è più o meno il diario 

per il ns business. Dovremo imparare a compilarlo 

e a consultarlo per ottenere il NOSTRO 10 e lode alla 

fine dell’anno. 
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Cos’è il PIANO EDITORIALE?

 L’insieme di azioni strategiche, che puntano al

raggiungimento di un determinato target e di un

certo obiettivo, quantitativamente e

qualitativamente misurabile.
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Praticamente……
 Un piano editoriale è quello che ti permette di

trasformare la tua presenza online in uno

strumento di marketing: non basta esserci,

DOBBIAMO FARCI NOTARE!!!!

(senza esagerare….)
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Azioni
Un po’ come il nostro diario, sarà la guida personale per

sapere cosa, quando e come pubblicare online, per

raggiungere il ns obiettivo di business.

Occorre fare chiarezza sui goal che vogliamo raggiungere

con un criterio di consequenzialità: l’aumento delle

conversioni sarà una conseguenza di una serie di micro-

obiettivi che ci saremo posti prima, dal numero di

pubblicazioni giornaliere, settimanali e mensili, al tipo di

canali da utilizzare o rafforzare.
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Schematizziamo le attività 

del piano editoriale

 Iniziamo da una schematica tabella

suddivisa in mese e giorni per stabilire

quanti contenuti pubblicare e in quali

momenti della giornata, sulla base

dell’analisi dei dati già in tuo possesso:

Google Analytics e gli Insight di Facebook

saranno i nostri migliori alleati.
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Tone of voice e target

 Lo stile di comunicazione ed il target da

raggiungere per stabilire gli argomenti da

trattare. Oltre a contenuti di attualità e a varie

condivisioni, trattiamo anche argomenti di

carattere più generale: i cosiddetti evergreen o

macro-argomenti sono uno strumento perfetto

per parlare del ns brand, comunicarne i valori e

dare un’idea chiara dell’azienda ai clienti.
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Lavorarci ogni giorno….
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Analizziamo i report sempre.
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Analisi in door.

 Stabiliamo quali contenuti offriremo sui vari 

canali: post, immagini grafiche, fotografie, 

video, articoli long-form (è una forma di storia 

costituita da scene correlate fra loro da 

trama, personaggi o temi.) 

 Così identifichiamo anche le figure 

professionali indispensabili per la strategia.
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Chi sarà il ns consulente?

 Se, ad esempio, analizzando i dati e studiando 

la ns strategia, stabiliamo di voler puntare su 

Snapchat, probabilmente nel ns team sarà più 

utile un Millennial 

che un Graphic

Designer navigato.
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Scusi..cosè SNAP CHAT?

 10 Miliardi di filmati visualizzati, circa 120 milioni

di utenti.

 è un’app di messaggistica per cellulari e tablet.

È divenuta famosa perché permette di

condividere foto e brevi filmati che

scompaiono, distruggendosi

automaticamente, poco dopo essere stati

ricevuti dal destinatario.

 TARGET: Giovanissimi e quindi i millenians..
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Come usare il piano 

editoriale.

 L’insieme di guida e strategia della ns azienda 

per condurla ad acquisire nuovi clienti e a 

generare fidelity.

 Ci aiuterà a misurare i risultati nel corso del 

tempo e di cambiare strategia all’occorrenza 

sulla base dei nuovi dati.
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Dialoghiamo con i Clienti
 Un piano editoriale

organizzato ci consente

di apparire autorevoli e

affidabili agli occhi dei

consumatori, che così

saranno pronti a

partecipare alla

conversazione che

genereremo con i ns

contenuti.
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Come organizzare un PE?
 La redazione di un piano editoriale e lo sviluppo degli stessi 

contenuti, richiedono un’ottima conoscenza degli obiettivi che si 

vogliono perseguire. Prima di sviluppare un piano strategico 

dobbiamo assolutamente farci le seguenti domande:

 Cosa vogliamo vendere?

 Quali sono i punti di forza e quali quelli di debolezza?

 Chi sono i nostri competitor?

 Qual è il nostro valore aggiunto?

 Quali sono i valori e la mission dell’azienda?

Per la creazione di un piano editoriale strutturato, è necessario 

conoscere i principi presenti alla base della stessa attività.
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Ma chi è il ns target??
 Creare un piano editoriale di grande 

efficacia, significa anche lavorare con il 

target di riferimento, ovvero la nostra 

community. 

 Per la redazione di contenuti 

qualitativamente alti, è necessario 

conoscere coloro che leggeranno i nostri 

articoli.
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In che modo?
 Come si fa ad analizzare gli eventuali fruitori dei 

vostri contenuti? Semplicemente bisogna 

conoscere il pubblico che si desidera 

raggiungere, attraverso uno studio dei loro 

comportamenti sul nostro sito

internet, sui social network e sul web.

 Se avete già un sito web avvaletevi di 

tool come Google Analytics. Eseguire 

un’analisi dei comportamenti dei visitatori 

è utile per comprendere la tipologia 

di contenuti da produrre.
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Chi sono “stì sconosciuti”?
 Cerchiamo, dopo aver creato “UN RAPPORTO DIALOGANTE”

di capire  chi sono questi potenziali clienti.

 Come si esprimono?

 Cosa preferiscono?

 Quali sono le preferenze?

Saper rispondere a queste domande

è fondamentale per la redazione di

una content strategy e di una story telling. 

Attiviamo il processo Digital PR, ovvero interagendo

con gli utenti giocando un po’ con la psicologia.

Per chi ha seguito le precedenti sessioni di STORY TELLING

E CONTENT MARKETING, ciò è più chiaro…
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Conclusioni
 Piano editoriale e calendario editoriale non sono sinonimi,

bensì l’uno è a completamento dell’altro. Per strutturare un

piano editoriale strategico è obbligatorio avere una chiara

visione delle peculiarità aziendali, della mission e dei valori,

nonché degli obiettivi che si vogliono perseguire e avere

un’idea dei lettori tipo da coinvolgere.

 Nessun blog nasce con migliaia di lettori giornalieri, è proprio

a questo che serve una visione comunicativa strategica: per

permettervi di incrementare e fidelizzare i vostri utenti fino

all’esercitazione di una vendita di prodotti/servizi eseguita in

maniera indiretta.
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Qualsiasi strategia è vana se alla 

base non c’è la qualità del 

prodotto.

L’efficienza dell’azienda in tutti i 

suoi aspetti. 

Una Comunicazione efficace.
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